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LORETO 

Tagli ai fondi, le scuole cercano rimedi 
                                                             di MICHELE COMPAGNOLI  

 
LORETO – Istituti d’istruzione marchigiani in ginocchio per i tagli ai 
finanziamenti. A proporre la ricetta anti-crisi è Gabriele Torquati, preside 
dell’istituto alberghiero di Loreto Einstein Nebbia, sede della conferenza di 
giovedì aperta agli istituti delle province di Ancona e Macerata. Presenti 
all’incontro una ventina di scuole e il sindacato Snals. Secondo Torquati prima di 
procedere con le restrizioni è necessario recuperare il 50% dei crediti residui attivi 
nei confronti dello Stato anche in molti casi queste somme sono già state 
impegnate: “noi dovremmo prendere altri 200 mila euro. Finora ne abbiamo 
recuperati 100 mila grazie ai privati”. Il nodo è nelle leggi contabili troppo rigide. 
“Ogni anno lo stato incassa da noi 36 mila euro e ne restituisce 24 mila – rivela il 
preside – in caso di incidenti personali le assicurazioni rimborsano le supplenze, 
ma i soldi vanno al Tesoro ed è la scuola a pagare i professori. Propongo una 
soluzione: gli istituti devono riscuotere direttamente. Non abbiamo più nemmeno i 
fondi per i corsi di recupero”. Situazione critica nelle scuole di base. Lo 
confermano all’istituto comprensivo di Montemarciano: “la carenza di personale 
complica il lavoro. Inoltre sono i contributi dei genitori a salvarci dal tracollo. 
Altrimenti non avremmo nemmeno i gessetti”. Già al lavoro i sindacati. “Pronta 
una lettera per il sottosegretario Nicola Cosentino – garantisce Paola Martano, 
segretaria marchigiana dello Snals – qualche scuola non ha nemmeno i soldi per le 
urgenze”.          

 


